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OGGETTO: Reg. (CE) n. 320/2006 art.6. Programma Nazionale di Ristrutturazione del
settore bieticolo-saccarifero. D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della Regione
Lazio”. Determinazione n. C0950 del 21-04-2010 - 3° bando. Approvazione dell’ “Elenco
regionale delle domande presentate”. Approvazione dell” “Elenco di n. 5 domande di aiuto
ammesse relativo alle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo” per
un contributo totale finanziato totale pari a € 442.971,85 e dell’ “Elenco delle domande non
ammesse relativo alle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo”.
Autorizzazione al finanziamento. Adozione del relativo modello del *“Provvedimento di
concessione dell’aiuto”.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6
settembre 2002 e ss. mm. e ii.;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e ss. mm. e ii.;

VISTO il Regolamento (CE) n. 320 del 20 febbraio 2006 del Consiglio relativo a un regime
temporaneo per la ristrutturazione dell'industria dello zucchero nella Comunita e in particolare
I’art. 6 il quale istituisce un regime di aiuti per interventi di diversificazione nelle regioni colpite
dalla ristrutturazione dell’industria dello zucchero;

VISTO il Regolamento (CE) n. 968 del 27 giugno 2006 della Commissione recante modalita di
applicazione del regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio, come da ultimo modificato con
Regolamento (UE) n. 1204/2009 del 4 dicembre 2009;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e ss. mm. e ii. con la
quale sono state approvate le “Disposizioni per I’attuazione delle misure ad investimento del
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi pubblici per la raccolta delle domande per le
misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni
1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per I’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF);

VISTO il “Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo — saccarifero” (art. 6 Reg.
(CE) 320/2006), sul quale la Conferenza Stato Regioni ha sancito la propria intesa nella seduta del
20 marzo 2008;

VISTA la D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 recante “Reg. (CE) n. 320/2006 (art. 6) Programma
nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. Approvazione del Piano di Azione
della Regione Lazio”, con cui vengono stanziati € 1.238.998,31 per la misura 121 e € 1.858.497,47
per la misura 311 az. 3 e si incarica il Direttore del Dipartimento Economico e Occupazionale ad
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emanare, con proprio provvedimento, le disposizioni tecniche e procedurali di attuazione del Piano
di azione regionale;

VISTA la Determinazione n. C0950 del 21-04-2010 “Approvazione dei bandi pubblici relativi alle
misure 121 e 311 az. 3, annualita 2010. Rimodulazione delle risorse finanziarie tra le misure 121 e
311 az. 3. Disposizioni per la validita delle domande presentate da parte di bieticoltori ed ex
bieticoltori sul 2° e 3° “stop and go” della misura 121 del PSR Lazio 2007/2013”".

VISTA la Determinazione n. C1867 dell’8 agosto 2008 concernente I’approvazione dello schema di
Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business plan) e dei criteri per la valutazione degli indici
di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti;

VISTA la Determinazione n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante le modifiche ed integrazioni
dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti nel
Business Plan;

VISTA la Determinazione n. C1564 del 22 giugno 2009 avente ad oggetto: misure 112, 121, e 311,
metodologia di valutazione del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole:
approvazione della griglia di valutazione degli indicatori calcolati dal Business Plan e
determinazione del giudizio sintetico finale;

VISTA la Determinazione n. C3606 del 23 dicembre 2009 con cui viene adottato il manuale per la
costruzione del Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business-plan);

VISTA la Determinazione n.C1945 del 30/07/2009 con la quale, tra I’altro, la domanda codice n.
8475903599 avente importo del costo di investimento superiore a €500.000 ¢ stata assegnata ad una
commissione il cui Responsabile Unico di Procedimento e un funzionario in servizio presso I’Area
Decentrata Agricoltura di Frosinone;

VISTA la nota dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale
Agricoltura prot. n. 78264 del 5 maggio 2010, con cui, relativamente alle domande presentate sui
bandi approvati con Determinazione n. C0950 del 21-04-2010, é stata richiesta alle Aree Decentrate
Agricoltura (ADA) la trasmissione del “Modello — Elenco domande settore bieticolo — saccarifero™
specifico per ogni ADA, predisposto con i dati attinti dal Sistema Informativo PSR relativi a: bando,
misura, codice domanda, CUAA, cognome e nome o ragione sociale e in cui inserire i dati relativi a
preadesione, ricevibilita, investimento richiesto, contributo richiesto, percentuale del contributo,
tutor a cui é stato assegnato il progetto e la fase istruttoria.

DATO ATTO che, dalle comunicazioni inviate dalle Aree Decentrate Agricoltura all’Area Filiere
Vegetali e Produzioni Agroalimentari, risultano soddisfatte le informazioni e le richieste formulate
con la sopra citata nota n. 78264 del 5 maggio 2010;

PRESO ATTO della “Comunicazione di irricevibilita” inviata dalla Direzione Regionale
Agricoltura — Sede Centrale con nota prot. n. 113147 del 30 giugno 2009 alla ditta Ernesto Papa
relativamente alla domanda codice n. 8475903820, con la quale si comunica che la domanda €
stata ritenuta irricevibile per il mancato invio cartaceo della domanda;

VISTA la nota dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale
Agricoltura prot. n. 152699 del 03 settembre 2010, con cui ¢ stata disposta la trasmissione da parte
delle Aree Decentrate Agricoltura (ADA) del Modello. 1 — Elenco delle domande ammissibili e del
Modello. 2 — Elenco delle domande non ammissibili, rinunciate e irricevibili da far pervenire all’
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Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari debitamente compilati e firmati in calce dai
Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura;

VISTA la nota dell’ Area Decentrata dell’ Agricoltura di Frosinone n. 153963 del 06 settembre 2010
con la quale e stato trasmesso:

- un elenco di n. 1 domanda relativa alla misura 121, presentata presso I’Area Decentrata
Agricoltura di Latina e istruita presso I’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone dalla
commissione nominata con Determinazione n. C1945 del 30-07-09 e dalla stessa
commissione ritenuta ammissibile all’aiuto con il corrispondente ammontare del
contributo in conto capitale concedibile pari ad € 292.060,83 a fronte di un costo totale
delle operazioni pari ad € 649.024,07;

- un elenco di n. 0 domande, relative alle misure 121 e 311 az.3, ritenute non ammissibili,
rinunciate o irricevibili;

VISTA la nota dell’ Area Decentrata dell’ Agricoltura di Rieti n. 163491 del 20 settembre 2010 con
la quale e stato trasmesso:
- un elenco di n. 0 domande relative alle misure 121 e 311 az.3 istruite con esito positivo e
ritenute ammissibili all’aiuto;
- unelenco di n. 2 domande, relative alla misura 121, ritenute non ammissibili;

VISTA la nota dell’Area Decentrata dell’ Agricoltura di Roma n. 163460 del 20 settembre 2010
con la quale e stato trasmesso:

- un elenco di n. 2 domande, relative alla misura 121, istruite con esito positivo e ritenute
ammissibili all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale
concedibile pari ad € 79.647,38 a fronte di un costo totale finanziabile delle operazioni pari
ad € 227.603,22;

- un elenco di n. 0 domande, relative alle misure 121 e 311 az.3, ritenute non ammissibili,
rinunciate o irricevibili;

VISTA la nota dell’ Area Decentrata dell’ Agricoltura di Viterbo n. 161391 del 17 settembre 2010,
con la quale ¢ stato trasmesso:

- un elenco di n. 2 domande, relative alla misura 121, istruite con esito positivo e ritenute
ammissibili all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale
concedibile pari ad € 71.263,64 a fronte di un costo totale delle operazioni pari ad €
203.610,40;

- un elenco di n. 0 domande, relative alle misure 121 e 311 az.3, ritenute non ammissibili,
rinunciate o irricevibili;

VISTA la nota dell’Area Decentrata dell’ Agricoltura di Latina n. 2027 del 19 ottobre 2010 con la
quale si comunica che e ancora in corso di definizione I’istruttoria della domanda codice n.
8475904360 afferente alla medesima Area Decentrata Agricoltura;

DATO ATTO che detti elenchi prodotti dai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di
Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo, afferenti agli esiti istruttori svolti dai responsabili dei
procedimenti in attivita presso le medesime Aree decentrate sono conservati agli atti dell’Area
Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari;

DATO ATTO che, dalle sopra citate comunicazioni delle Aree Decentrate Agricoltura di
Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo, risulta un contributo complessivamente finanziabile per le n. 5
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domande relative alla misura 121 istruite con esito positivo pari a € 442.971,85 per un costo
degli investimenti massimo ammesso di € 1.080.237,69;

CONSIDERATO che con il bando approvato con Determinazione n. C0950 del 21-04-2010 sono
stati stanziati per la misura 121 complessivamente € 1.094.023,37,

DATO ATTO che i sopra richiamati elenchi non comprendono la totalita delle domande presentate
ai sensi della determinazione n. C0950 del 21-04-2010 in quanto manca I’elenco dell’Area
Decentrata Agricoltura di Latina presso la quale & ancora in corso di definizione I’istruttoria della
domanda codice n. 8475904360 il cui contributo richiesto é di € 52.632,94;

CONSIDERATO che, anche nel caso in cui I’istruttoria relativa alla domanda di cui sopra venisse
conclusa con esito positivo, si determinerebbe un contributo totale di € 495.604,79 che risulta di
molto inferiore rispetto a quanto stanziato con la determinazione n. C0950 del 21-04-2010 di cui
sopra per cui tutte le domande possono essere finanziate senza procedere alla formulazione della
graduatoria;

CONSIDERATO che con successivo atto dirigenziale si provvedera alla approvazione dell’elenco
delle domande ammissibili e non ammissibili relativo all’ Area Decentrata Agricoltura di Latina;

RITENUTO di approvare I’Elenco A, I’Elenco B e I’Elenco C riguardanti rispettivamente I’
“Elenco regionale delle domande di aiuto presentate”, I’“Elenco delle domande di aiuto
ammesse afferente agli elenchi prodotti dalle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti,
Roma e Viterbo” e I’ ““Elenco delle domande non ammesse, rinunciate e irricevibili relativo alle
Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo” e di adottare il Modello 1
riguardante il ““Provvedimento di concessione dell’aiuto’ inclusi nell” Allegato A composto di n. 15
pagine allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di autorizzare il finanziamento delle n. 5 domande ammesse per la misura 121, settore
bieticolo-saccarifero, di cui al sopra citato “Elenco B”, senza procedere alla preliminare
formulazione delle graduatorie uniche regionali di ammissibilita, per una spesa totale di contributo
pubblico pari a € 442.971,85 per un costo complessivo dell’investimento massimo ammesso di €
1.080.237,69;

RITENUTO di autorizzare i Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura a emettere il
Provvedimento di concessione dell’aiuto alle ditte comprese nell’Elenco B, redatto secondo lo
schema di cui al Modello 1;

RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di comunicare alle
ditte di cui all’*Elenco C” la non ammissibilita della domanda di aiuto;

DETERMINA

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per le motivazioni richiamate in premessa che qui si
intendono integralmente richiamate,

1. di approvare I’Elenco A, I’Elenco B e I’Elenco C riguardanti rispettivamente I’ “Elenco
regionale delle domande di aiuto presentate”, I’**Elenco delle domande di aiuto ammesse
afferente agli elenchi prodotti dalle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti,
Roma e Viterbo” e I’ “Elenco delle domande non ammesse, rinunciate e irricevibili
relativo alle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo” e di
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adottare il Modello 1 riguardante il “Provvedimento di concessione dell’aiuto’ inclusi nell’
Allegato A composto di n. 15 pagine allegato alla presente determinazione di cui costituisce
parte integrante e sostanziale;

di autorizzare il finanziamento delle n. 5 domande ammesse per la misura 121, settore
bieticolo-saccarifero, di cui al sopra citato “Elenco B”, senza procedere alla preliminare
formulazione delle graduatorie uniche regionali di ammissibilita, per una spesa totale di
contributo pubblico pari a € 442.971,85 per un costo complessivo dell’investimento
massimo ammesso di € 1.080.237,69;

di autorizzare i Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura a emettere il Provvedimento di
concessione dell’aiuto alle ditte comprese nell’Elenco B, redatto secondo lo schema di cui
al Modello 1;

di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di comunicare alle ditte di
cui all’*Elenco C” la non ammissibilita della domanda di aiuto;

Avverso le decisioni assunte con il presente provvedimento, I’interessato pud proporre ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, al Presidente della Repubblica,
rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione della
presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Il presente provvedimento, allegato compreso, sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it.
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Allegato A.pdf

Il Direttore del Dipartimento
Dott. Luca Fegatelli




OGGETTO: Reg. (CE) n. 320/2006 art.6. Programma Nazionale di Ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della Regione Lazio”. Determinazione n. C0950 del 21-04-2010 - 3° bando. Approvazione dell’ “Elenco regionale delle domande presentate”. Approvazione dell’ “Elenco di n. 5 domande di aiuto ammesse relativo alle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo”  per un contributo totale finanziato totale pari a € 442.971,85 e dell’ “Elenco delle domande non ammesse relativo alle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo”. Autorizzazione al finanziamento. Adozione del relativo modello del “Provvedimento di concessione dell’aiuto”.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e ss. mm. e ii.;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e ss. mm. e ii.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 320 del 20 febbraio 2006 del Consiglio relativo a un regime temporaneo per la ristrutturazione dell'industria dello zucchero nella Comunità e in particolare l’art. 6 il quale istituisce un regime di aiuti per interventi di diversificazione nelle regioni colpite dalla ristrutturazione dell’industria dello zucchero;


VISTO il Regolamento (CE) n. 968 del 27 giugno 2006 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio, come da ultimo modificato con Regolamento (UE) n. 1204/2009 del 4 dicembre 2009;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e ss. mm. e ii. con la quale sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF);

VISTO il “Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo – saccarifero” (art. 6 Reg. (CE) 320/2006), sul quale la Conferenza Stato Regioni ha sancito la propria intesa nella seduta del 20 marzo 2008;


VISTA la D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 recante “Reg. (CE) n. 320/2006 (art. 6) Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. Approvazione del Piano di Azione della Regione Lazio”, con cui vengono stanziati € 1.238.998,31 per la misura 121 e € 1.858.497,47 per la misura 311 az. 3 e si incarica il Direttore del Dipartimento Economico e Occupazionale ad emanare, con proprio provvedimento, le disposizioni tecniche e procedurali di attuazione del Piano di azione regionale;


VISTA la Determinazione n. C0950 del 21-04-2010 “Approvazione dei bandi pubblici relativi alle                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  misure 121 e 311 az. 3, annualità 2010. Rimodulazione delle risorse finanziarie tra le misure 121 e 311 az. 3. Disposizioni per la validità delle domande presentate da parte di bieticoltori ed ex bieticoltori sul 2° e 3° “stop and go” della misura 121 del PSR Lazio 2007/2013”.


VISTA la Determinazione n. C1867 dell’8 agosto 2008 concernente l’approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business plan) e dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti;


VISTA la Determinazione n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante le modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti nel Business Plan;

VISTA la Determinazione n. C1564 del 22 giugno 2009 avente ad oggetto: misure 112, 121, e 311, metodologia di valutazione del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole: approvazione della griglia di valutazione degli indicatori calcolati dal Business Plan e determinazione del giudizio sintetico finale;


VISTA la Determinazione n. C3606 del 23 dicembre 2009 con cui viene adottato il manuale per la costruzione del Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business-plan);

VISTA la Determinazione n.C1945 del 30/07/2009 con la quale, tra l’altro, la domanda codice n. 8475903599 avente importo del costo di investimento superiore a €500.000 è stata assegnata ad una commissione il cui Responsabile Unico di Procedimento è un funzionario in servizio presso l’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone;

VISTA la nota dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura  prot. n. 78264 del 5 maggio 2010, con cui, relativamente alle domande presentate sui bandi approvati con Determinazione n. C0950 del 21-04-2010, è stata richiesta alle Aree Decentrate Agricoltura (ADA) la trasmissione del “Modello  –  Elenco domande settore bieticolo – saccarifero”

 specifico per ogni ADA, predisposto con i dati attinti dal Sistema Informativo PSR relativi a: bando, misura, codice domanda, CUAA, cognome e nome o ragione sociale e in cui inserire i dati relativi a preadesione, ricevibilità, investimento richiesto, contributo richiesto, percentuale del contributo, tutor a cui è stato assegnato il progetto e la fase istruttoria.


DATO ATTO che, dalle comunicazioni inviate dalle Aree Decentrate Agricoltura all’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari, risultano soddisfatte le informazioni e le richieste formulate con la sopra citata nota n. 78264 del 5 maggio 2010;

PRESO ATTO della “Comunicazione di irricevibilità” inviata dalla Direzione Regionale Agricoltura – Sede Centrale con nota prot. n. 113147 del 30 giugno 2009 alla ditta Ernesto Papa relativamente alla domanda codice n. 8475903820, con la quale si comunica che la domanda è stata ritenuta irricevibile per il mancato invio cartaceo della domanda;

VISTA la nota dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari della Direzione Regionale Agricoltura  prot. n. 152699 del 03 settembre 2010, con cui è stata disposta la trasmissione da parte delle Aree Decentrate Agricoltura (ADA) del Modello. 1 – Elenco delle domande ammissibili e del Modello. 2 – Elenco delle domande non ammissibili, rinunciate e irricevibili da far pervenire all’ Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari debitamente compilati e firmati in calce dai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura;

VISTA la nota dell’Area Decentrata dell’Agricoltura di Frosinone n. 153963 del 06 settembre 2010 con la quale è stato trasmesso: 


· un elenco di n. 1 domanda relativa alla misura 121, presentata presso l’Area Decentrata Agricoltura di Latina e istruita presso l’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone dalla commissione nominata con Determinazione n. C1945 del 30-07-09 e dalla stessa commissione ritenuta ammissibile all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale concedibile pari ad € 292.060,83 a fronte di un costo totale delle operazioni pari ad € 649.024,07;

· un elenco di n. 0 domande, relative alle misure 121 e 311 az.3, ritenute non ammissibili, rinunciate o irricevibili;

VISTA la nota dell’Area Decentrata dell’Agricoltura di Rieti n. 163491 del 20 settembre 2010 con la quale è stato trasmesso: 


· un elenco di n.  0 domande relative alle misure 121 e 311 az.3 istruite con esito positivo e ritenute ammissibili all’aiuto;


· un elenco di n. 2 domande, relative alla misura 121, ritenute non ammissibili;

VISTA la nota dell’Area Decentrata dell’Agricoltura di Roma n. 163460 del 20 settembre 2010 con la quale è stato trasmesso: 


· un elenco di n. 2 domande, relative alla misura 121, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale concedibile pari ad € 79.647,38 a fronte di un costo totale finanziabile delle operazioni pari ad € 227.603,22; 


· un elenco di n. 0 domande, relative alle misure 121 e 311 az.3, ritenute non ammissibili, rinunciate o irricevibili;

VISTA la nota dell’Area Decentrata dell’Agricoltura di Viterbo n. 161391 del 17 settembre 2010, con la quale è stato trasmesso: 


· un elenco di n. 2 domande, relative alla misura 121, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale concedibile pari ad  € 71.263,64 a fronte di un costo totale delle operazioni pari ad € 203.610,40; 


· un elenco di n. 0 domande, relative alle misure 121 e 311 az.3, ritenute non ammissibili, rinunciate o irricevibili;


VISTA la nota dell’Area Decentrata dell’Agricoltura di Latina n. 2027 del 19 ottobre 2010 con la quale si comunica che è ancora in corso di definizione l’istruttoria della domanda codice n. 8475904360 afferente alla medesima Area Decentrata Agricoltura;


DATO ATTO che detti elenchi prodotti dai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo, afferenti agli esiti istruttori svolti dai responsabili dei procedimenti in attività presso le medesime Aree decentrate sono conservati agli atti dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari;


DATO ATTO che, dalle sopra citate comunicazioni delle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo, risulta un  contributo complessivamente finanziabile per le n. 5 domande relative alla misura 121 istruite con esito positivo pari a € 442.971,85 per un costo degli investimenti massimo ammesso di € 1.080.237,69;

CONSIDERATO che con il bando approvato con Determinazione n. C0950 del 21-04-2010 sono stati stanziati per la misura 121 complessivamente € 1.094.023,37;


DATO ATTO che i sopra richiamati elenchi non comprendono la totalità delle domande presentate ai sensi della determinazione n. C0950 del 21-04-2010 in quanto manca l’elenco dell’Area Decentrata Agricoltura di Latina presso la quale è ancora in corso di definizione l’istruttoria della domanda codice n. 8475904360 il cui contributo richiesto è di € 52.632,94;

CONSIDERATO che, anche nel caso in cui l’istruttoria relativa alla domanda di cui sopra venisse conclusa con esito positivo, si determinerebbe un contributo totale di € 495.604,79 che risulta di molto inferiore rispetto a quanto stanziato con la determinazione n. C0950 del 21-04-2010 di cui sopra per cui tutte le domande possono essere finanziate senza procedere alla formulazione della graduatoria;

CONSIDERATO che con successivo atto dirigenziale si provvederà alla approvazione dell’elenco delle domande ammissibili e non ammissibili relativo all’Area Decentrata Agricoltura di Latina;

RITENUTO di approvare l’Elenco A, l’Elenco B e l’Elenco C riguardanti rispettivamente l’ “Elenco regionale delle domande di aiuto presentate”, l’“Elenco delle domande di aiuto ammesse afferente agli elenchi prodotti dalle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo” e l’ “Elenco delle domande non ammesse, rinunciate e irricevibili relativo alle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo” e di adottare il Modello 1 riguardante il “Provvedimento di concessione dell’aiuto” inclusi nell’ Allegato A composto di n. 15 pagine allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


RITENUTO di autorizzare il finanziamento delle n. 5 domande ammesse per la misura 121, settore bieticolo-saccarifero, di cui al sopra citato “Elenco B”, senza procedere alla preliminare formulazione delle graduatorie uniche regionali di ammissibilità, per una spesa  totale di contributo pubblico pari a € 442.971,85 per un costo complessivo dell’investimento massimo ammesso di € 1.080.237,69;

RITENUTO di autorizzare i Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura a emettere il Provvedimento di concessione dell’aiuto alle ditte comprese nell’Elenco B, redatto secondo lo schema di cui al Modello 1;

RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di comunicare alle ditte di cui all’“Elenco C” la non ammissibilità della domanda di aiuto;

DETERMINA


ai sensi della normativa e delle disposizioni e per le motivazioni richiamate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate,


1. di approvare l’Elenco A, l’Elenco B e l’Elenco C riguardanti rispettivamente l’ “Elenco regionale delle domande di aiuto presentate”, l’“Elenco delle domande di aiuto ammesse afferente agli elenchi prodotti dalle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo” e l’ “Elenco delle domande non ammesse, rinunciate e irricevibili relativo alle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo” e di adottare il Modello 1 riguardante il “Provvedimento di concessione dell’aiuto” inclusi nell’ Allegato A composto di n. 15 pagine allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


2. di autorizzare il finanziamento delle n. 5 domande ammesse per la misura 121, settore bieticolo-saccarifero, di cui al sopra citato “Elenco B”, senza procedere alla preliminare formulazione delle graduatorie uniche regionali di ammissibilità, per una spesa  totale di contributo pubblico pari a € 442.971,85 per un costo complessivo dell’investimento massimo ammesso di € 1.080.237,69;

3. di autorizzare i Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura a emettere il Provvedimento di concessione dell’aiuto alle ditte comprese nell’Elenco B, redatto secondo lo schema di cui al Modello 1;

4. di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di comunicare alle ditte di cui all’“Elenco C” la non ammissibilità della domanda di aiuto;

Avverso le decisioni assunte con il presente provvedimento, l’interessato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Il presente provvedimento, allegato compreso, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  www.agricoltura.regione.lazio.it.



[image: image1.emf]Allegato A.pdf




                                                                                            Il Direttore del Dipartimento


                                                                       Dott. Luca Fegatelli
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ALLEGATO A
(composto di n. 15 pagine)

LT
REGIONE LAZIO

DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

AREA FILIERE VEGETALI E PRODUZIONI AGROALIMENTARI

“Reg. (CE) n. 320/2006 art.6. Programma Nazionale di Ristrutturazione del settore bieticolo-
saccarifero.D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della Regione Lazio”.
Determinazione n. C0950 del 21-04-2010.
Misura 121 e Misura 311 Azione 3

Documento comprendente:

- Elenco A: “Elenco regionale delle domande di aiuto presentate”;

- Elenco B: “Elenco delle domande di aiuto ammesse afferente agli elenchi prodotti dalle Aree

Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo”;

- Elenco C: “Elenco delle domande di aiuto non ammesse, rinunciate e irricevibili relativo alle
Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo.”’;

- Modello 1: “Provvedimento di concessione dell’aiuto”;







ELENCO A

REG. (CE) n. 320/2006 ART.6. PROGRAMMA NAZIONALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE BIETICOLO — SACCARIFERO.

D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della Regione Lazio".

Determinazione n. C0950 del 21-04-2010.

MISURA" 121" "Ammodernamento delle aziende agricole"” e MISURA 311“Diversificazione verso attivitd non agricole ” Azione 3 “Sostegno all’offerta agrituristica”

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE DI AIUTO PRESENTATE

num. . Codice . . Ubicazione azienda - Ubicazione azienda - | Costo totale Operazione | Contributo richiesto
Misura CUAA Ragione sociale / cognome ¢ nome .. .
Prog. Domanda Comune Provincia © per 1'Operazione(€)
1 121 8475906607 BLSPRZ55R51H282X BLASILLI PATRIZIA RIETI RI 294.642,78 103.124,98
2 121 8475906633 CLTPRZ53C48L293Y COLTELLA PATRIZIA RIETI RI 61.222,42 17.909,34
3 121 8475905317 DMRGDU65H07G874Z DI MARZIO GUIDO PONZANO ROMANO RM 107.006,55 37.450,38
4 121 8475903015 GRLCSNS53S30H501L GIRALDI CESINO ROMA RM 120.600,00 48.240,00
SOCIETA AGRICOLA IL BOLOGNINO DI FABIO
5 121 8475904745 00610760563 CORDESCHIE C . SS. ACQUAPENDENTE VT 36.235,40 12.682,39
6 121 8475904179 CRDNEI55H24L310V CARDARELLI ENIO TUSCANIA VT 279.627,90 97.868,00
7 121 8475903599 CTRGNI71E42L120M CETRONE GINA PRIVERNO LT 881.954,00 440.977,00
8 121 8475904360 MRFFRC66B08C740X MARFOLI FEDERICO CISTERNA DI LATINA LT 131.582,37 52.632,94
9 121 8475903820 PPARST63E27E4721 PAPA ERNESTO SEZZE LT 504.669,90 227.101,00
Totale misura 121 2.417.541,32 1.037.986,03
num. . Codice . . Ubicazione azienda - Ubicazione azienda - | Costo totale Operazione | Contributo richiesto
Misura CUAA Ragione sociale / cognome ¢ nome .. .
Prog. Domanda Comune Provincia © per 1'Operazione(€)
0 311 Az.3

Totale misura 311 az. 3








ELENCO B

REG. (CE) n. 320/2006 ART.6. PROGRAMMA NAZIONALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE BIETICOLO — SACCARIFERO.
D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della Regione Lazio".
Determinazione n. C0950 del 21-04-2010.
MISURA" 121" "Ammodernamento delle aziende agricole" ¢ MISURA 311“Diversificazione verso attivita non agricole ” Azione 3 “Sostegno all’offerta agrituristica”

ELENCO DELLE DOMANDE DI AIUTO AMMESSE AFFERENTE AGLI ELENCHI PRODOTTI DALLE AREE DECENTRATE AGRICOLTURA DI FROSINONE, RIETI, ROMA E VITERBO.

Investimenti per strutture Investimenti per dotazioni Totale importi
Num n q q Col. L
. Codice Ragione sociale (nome e . Col. I ol. Col. M
- [Misu CUAA Domanda di cognome in un unico P”{Vl Col. A Chs o Col. D Col. E CbLy i@ Col. H Costo totale (oL Contributo
Prog| ra Aiuto campo) DCL . Investimento | Contributo X Investimento Contributo . investimento
1u p Investimento . . Percentuale | Investimento . . Percentuale Investimento . totale
massimo finanziato (€) . massimo finanziato (€) . massimo q
ammesso (€) contributo ammesso (€) contributo ammesso (€) finanziato (€)
ammesso (col. B x col. D) ammesso (€) | (col. F x col. H) ammesso (€)
(col. A + col. E) (col. C + col. G)
(col. B + col. F)
1 | 121 | DMRGDU65H07G874Z | 8475905317 DI MARZIO GUIDO RM 59.798,22 59.798,22 20.929,38 35,00% 47.205,00 47.205,00 16.508,00 35,00% 107.003,22 107.003,22 37.437,38
2 | 121 | GRLCSN53S30HS501L | 8475903015 GIRALDI CESINO RM 0,00 0,00 0,00 0,00 120.600,00 120.600,00 42.210,00 35,00% 120.600,00 120.600,00 42.210,00
SOCIETA AGRICOLA IL
3 | 121 00610760563 8475904745 | BOLOGNINO DI FABIO | VT 0,00 0,00 0,00 0,00 36.235,40 36.235,40 12.682,39 35,00% 36.235,40 36.235,40 12.682,39
CORDESCHIE C.S.S.
4 | 121 | CRDNEI55H24L310V | 8475904179 CARDARELLI ENIO VT 0,00 0,00 0,00 0,00 167.375,00 167.375,00 58.581,25 35,00% 167.375,00 167.375,00 58.581,25
5 | 121 | CTRGNI71E42L120M | 8475903599 CETRONE GINA LT 649.024,07 649.024,07 292.060,83 45,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 649.024,07 649.024,07 292.060,83
Totale misura 121 708.822,29 708.822,29 312.990,21 371.415,40 371.415,40 129.981,64 1.080.237,69 1.080.237,69 442.971,85
311
0 az.3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale misura 311 az. 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00








ELENCOC

REG. (CE) n. 320/2006 ART.6. PROGRAMMA NAZIONALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE BIETICOLO — SACCARIFERO.

D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della Regione Lazio".

Determinazione n. C0950 del 21-04-2010

MISURA" 121" "Ammodernamento delle aziende agricole" e MISURA 311“Diversificazione verso attivita non agricole ” Azione 3 “Sostegno all'offerta agrituristica”
ELENCO DELLE DOMANDE DI AIUTO NON AMMESSE, RINUNCIATE E IRRICEVIBILI RELATIVO ALLE AREE DECENTRATE AGRICOLTURA DI FROSINONE, RIETI, ROMA E

VITERBO.
MOTIVAZIONI DI NON MOTIVAZIONI DI NON ESTREMI
Num. | Misur CUAA Codice Domanda Cognomelalnoms|olragions\socialal|lProvinela Comune AMMISSIBILITA' E DATAE RICEVIBILITA' E DATA E RINUNCIA
Prog. a di Aiuto NUMERO PROTOCOLLO NUMERO PROTOCOLLO (data e n.
PROVVEDIMENTO PROVVEDIMENTO prot.)
Il richiedente non ha
presentato la
documentazione richiesta
con nota dell'ADA di Rieti n.
1 121 BLSPRZ55R51H282X 8475906607 BLASILLI PATRIZIA RI RIETI 102550 del 14/06/2010.
Comunicazione di proposta di
non ammissibilita dell’ADA di
Rieti prot. n.147442 del
25/08/2010.
Il richiedente non ha
presentato la
documentazione richiesta
con nota dell'ADA di Rieti n.
2 121 CLTPRZ53C48L293Y 8475906633 COLTELLA PATRIZIA RI RIETI 102546 del 14/06/2010.
Comunicazione di proposta di
non ammissibilita dell’ADA di
Rieti prot. n. 147463 del
25/08/2010.
Mancato invio cartaceo della
medesima domanda.
Comunicazione di
3 121 PPARST63E27E472] 8475903820 PAPA ERNESTO LT SEZZE irricevibilita trasmessa con
nota n. 113147 del 30/06/2009
della Direzione Regionale
Agricoltura - Sede Centrale .








—p@sﬁi REGIONE

MODELLO 1

DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

Direzione Regionale Agricoltura
Area Decentrata Agricoltura di ............ceveee.

Reg. (CE) n. 320/2006 art.6. Programma Nazionale di Ristrutturazione del
settore bieticolo-saccarifero.

D.G.R. n. 614 del 05 Agosto 2008 "Piano di Azione della Regione Lazio”.

Misura“121” - AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE
Bando pubblico

Determinazione n.C0950 del 21 aprile 2010

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DELL’ AIUTO N. .............. DEL oiiiievenanes

Codice CUAA

Codice domanda (MUD)

Ditta/Beneficiario

Titolo del progetto

IL DIRIGENTE
DATO ATTO

e che il Reg. (CE) n. 320 /2006 istituisce un regime temporaneo per la ristrutturazione dell‘industria dello
zucchero nella Comunita e, in particolare, all’articolo 6 prevede che pud essere concesso in uno Stato
membro un aiuto alla diversificazione;

e che il comma 4 del suddetto articolo 6 del Reg. (CE) n. 320 /2006 stabilisce che gli interventi di
diversificazione corrispondono a uno o piu interventi previsti a titolo dell'asse 1 e dell'asse 3 del
regolamento (CE) n. 1698/2005;

e che con D.G.R. n. 614 del 05 Agosto 2008 adottata ai sensi del Reg. (CE) n. 320/2006 (art. 6) e del
“Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero” € stato approvato il “Piano di
Azione regionale bieticolo-saccarifero”;

e che con Determinazione n. C1869 dell’08-08-2008 e successiva modifica e integrazione apportata con
Determinazione n. C2393 del 20-10-2008 ¢ stato approvato il 1° bando pubblico relativo alle misure 121 e
311- azione 3- per |'attuazione del Piano di Azione regionale bieticolo-saccarifero;

e che con Determinazione n.C0159 del 12 febbraio 2009 & stato approvato il 2° bando pubblico relativo alle
misure 121 e 311- azione 3- per l'attuazione del Piano di Azione regionale bieticolo-saccarifero;

o che con Determinazione n.C0950 del 21 aprile 2010 & stato approvato il 3° bando pubblico relativo alle
misure 121 e 311- azione 3 - per |'attuazione del Piano di Azione regionale bieticolo-saccarifero e sono







: REGIONE F

state ritenute valide, ai fini del medesimo bando, le domande presentate da parte di bieticoltori ed ex
bieticoltori sul 2° e 3° “stop and go” della misura 121 del PSR Lazio 2007/2013;

e che nel Piano di Azione regionale bieticolo-saccarifero e nei bandi approvati con Determinazione n. C1869
dell’08-08-2008, per quanto non espressamente previsto negli stessi, si rinvia alle disposizioni contenute
nel PSR 2007/2013 della Regione Lazio, nonché alle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e
regionale ed in particolare alle “Disposizioni per |'attuazione delle misure ad investimento” approvate con
D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 e s.s m.m. e i.i.;

e che la Ditta ............ weeeeeens, IN attuazione del bando pubblico di cui alla Determinazione
n.C0950 del 21 apr|le 2010 ha presentato istanza di finanziamento pervenuta in data .............. ed
acquisita al protocollo dell’Area Decentrata Agricoltura di ............... con prot. n. ......... del e, ;

e che con Determinazione Dipartimentale N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni
attuative ed & stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti
presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;

e che con Determinazione Dipartimentale N. C1867 del 08/08/08 e con Det. N. C2601 del 14/11/08 & stato
definito lo schema di sviluppo aziendale (Business plan) ed i relativi criteri per I'approvazione degli indici di
efficienza delle imprese e degli investimenti proposti e che, inoltre, con Det. N. C1564 del 22/06/2009 &
stata stabilita la metodologia di valutazione degli stessi;

e che con provvedimento dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio & stato individuato il
Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario..................
incaricato di svolgere l'istruttoria tecnico-amministrativa del progetto;

e che con verbale del _ / / , redatto e firmato dal Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di
progetto) sulla base delle risultanze istruttorie, il progetto, soddisfa tutte le condizioni di ammissibilita
previste dal sopracitato bando pubblico;

e che la ditta beneficiaria, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilita risulta essere
“soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per |'attuazione delle misure ad
investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);

e che e stato verificato, in fase di ammissibilita, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma
comunitario per l'approvazione dei progetti;

e che la ditta beneficiaria ha dichiarato di non aver beneficiato, per I'esecuzione delle opere e/o degli acquisti
ammessi a contributo di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali;

e che con Determinazione Dipartimentale n. .......... del .o € stato autorizzato il finanziamento del
progetto presentato dalla Ditta ................ weeeeeennen, COstituito dalla attivazione della Misura 121-
settore bieticolo - saccarifero per un |nvest|mento ammissibile pari ad € ... , per un
investimento massimo ammissibile di €........................ ed un contributo pubblico finanziato pari ad €

DISPONE

In conformita ed in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione Dipartimentale n. .................. del
..................... la concessione a favore della Ditta beneficiaria.........cicvcninicvcnnnicresnnsnnnan s (CUAA niiciiinannaai)
del contributo di €............... in conto capitale, per un investimento complessivo massimo ammesso di €
................. (al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) per la realizzazione del progetto codice AGEA n.

In merito gli investimenti approvati e finanziati, in considerazione dei massimali di spesa previsti dall’art. 9 del
bando pubblico della Misura 121 del settore bieticolo - saccarifero sono di seguito riportati per singole tipologie di
investimento:







l"‘? PREGIONE A==, —
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PROSPETTO A) - INVESTIMENTI STRUTTURALI

RICHIESTO ESITO ISTRUTTORIO
Ne° di - . Cod. Cod. Investimento Col. G
Fif. Descrizione voce di spesa Int. Sottoint. Col. A Col_. c Contributo
Investimento |C° B|] Contributo Col. F| ~ P
o Col. E o finanziabile
/o (Col. A x Col. B) Col. D a /o
(EURO) EURO L Massimo (Col. E x Col. F)
( ) Ammissibile O
(EURO) ammissibile (EURO)
(EURO)
di cui per investimenti in natura
(solo se presenti)
a) Totale parziale euro
Spese generali al netto degli
investimenti immateriali
A) TOTALE GENERALE EURO
Inserire i valori con I'approssimazione a 2 cifre decimali.
PROSPETTO B) - MACCHINE, ATTREZZATURE E ALTRE DOTAZIONI
RICHIESTO ESITO ISTRUTTORIO
Ne di . . Cod. Cod. Investimento Col. G
Fif. Descrizione voce di spesa Int. Sottoint. Col. A c°|: c Contributo
Investimento |0 B|] Contributo Col. F| P
% (Col. A x Col. B) Col. D Col. E o, | finanziabile
(EURO) EURO P Massimo (Col. E x Col. F)
( ) Ammissibile P
(EURO) ammissibile (EURO)
(EURO)

b) Totale parziale euro

Spese generali al netto degli
investimenti immateriali

B) TOTALE GENERALE EURO

Inserire i valori con |I'approssimazione a 2 cifre decimali.








PROSPETTO C) — INVESTIMENTI IMMATERIALI

RICHIESTO ESITO ISTRUTTORIO

Ne di . . Cod. Cod. Investimento Col. G

rif. Descrizione voce di spesa Int. Sottoint. Col. A Col. C Contributo
Investimento |C2: B| Contributo Col. Fl o iabi

% | (col. Ax Col.B) Col. D Col. E o | finanziabile
(EURO) (EURO) Ammissibile Massimo (Col. E x Col. F)

(EURO) ammissibile (EURO)

(EURO)
c) Totale parziale euro
Spese generali al netto delle
voci di spesa sopra riportate
C) TOTALE GENERALE EURO
Inserire i valori con I'approssimazione a 2 cifre decimali.
PROSPETTO D) - ACQUISTO IMMOBILI (TERRENI)
RICHIESTO ESITO ISTRUTTORIO

Ne di . - Cod. Cod. Investimento Col. G

rif. Descrizione voce di spesa Int. Sottoint. Col. A Col: Cc Contributo
Investimento |2 B|] Contributo Col. F| P
% | (Col. Ax Col. B) Col. D Col. E % | finanziabile
(EURO) EURO [ Massimo (Col. E x Col. F)
( ) Ammissibile O
(EURO) ammissibile (EURO)
(EURO)

d) Totale parziale euro

Spese generali al netto degli
investimenti immateriali

D) TOTALE GENERALE EURO

Inserire i valori con I'approssimazione a 2 cifre decimali.








S REGIONE F
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QUADRO ECONOMICO FINALE

RICHIESTO ESITO ISTRUTTORIO DELERMINS;TONE DIPARTIMENTALE
Tipologia di Investimento -
. Importi
Investimento Col. A Col. B
Investimento Contributo Col. C Col. D Col. E
(EURO) (EURO) Ammissibile Massimo Contributo Investimento Contributo
(EURO) ammissibile finanziabile (EURO) (EURO)
(EURO) (EURO)
Tot. Gen. Prosp. A)
Col. G
Col. F Col. H
Tot. Gen. P . B H
ot. Gen. Prosp. B) Ammesso :::fe";:; Contributo
(=Tot. Gen. Col. C) finanziato
Tot. Gen. Prosp. C) (=Tot. Gen. Col. D)} 15t “Gen. Col. E)
Tot. Gen. Prosp. D)
TOT. GEN. EURO

Inserire i valori con I'approssimazione a 2 cifre decimali.

LIVA non costituisce mai spesa eleggibile

La spesa relativa al contributo finanziato (Importo Col. H), e rientrante nell'impegno assunto con la citata Determinazione

Dipartimentale sopra citata, € pari @ € ........ccoceceeeeverererennnnn , mentre la spesa a carico della ditta beneficiaria & pari a €

DISPOSIZIONI GENERALI

La ditta beneficiaria, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal
sistema sanzionatorio e dei controlli, dovra rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito
riportati:

» provvedere, solo per operazioni finanziate con un costo dell'investimento ammesso superiore a 500.000 euro,
all'apertura di un apposito conto corrente bancario/postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla
realizzazione dell'iniziativa per la quale & stato concesso il contributo;

» realizzare le attivita e gli investimenti previsti nel piano di sviluppo aziendale (business plan) approvati in fase
istruttoria nel rispetto dei tempi previsti e autorizzati. La mancata rispondenza a quanto indicato nel piano
aziendale e nel relativo crono-programma comporta la revisione del sostegno accordato sino al recupero totale del
premio erogato.

» rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per
I'investimento previsto negli interventi progettuali finanziati con il presente provvedimento ;

» giustificare un volume di lavoro di almeno 1 (una) ULU (Unita Lavorative Uomo pari a 225 giornate
lavorative) entro il termine consentito per la conclusione dei lavori e la rendicontazione degli interventi finanziati
nell’'ambito del presente progetto. La verifica del rispetto del requisito dovra effettuarsi sulla base dell’ordinamento
produttivo e delle attivita realizzate tenendo conto delle tabelle indicanti il fabbisogno unitario di lavoro per
tipologia di coltura o capo in allevamento, approvate con DGR n. 506 del 2008 pubblicata sul BURL n 31 del
21/08/2008;

» condurre l'azienda agricola, mantenendo i requisiti che hanno determinato I'attribuzione delle priorita previste
dall’art. 10 “Criteri per la selezione delle domande e modalita di formazione delle graduatorie”, per un periodo di
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almeno cinque anni a decorrere dal momento in cui I’Area Decentrata Agricoltura della Direzione Regionale
Agricoltura competente per territorio, informa tramite lettera raccomandata A.R., la ditta beneficiaria dell’avvenuta
predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento del contributo concesso;

» tenere la contabilita aziendale secondo gli standard della R.I.C.A. per un periodo di almeno cinque
anni a decorrere dal momento in cui I’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio informa tramite
nota raccomandata A.R., la ditta beneficiaria dell’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione del primo
acconto o del saldo del contributo concesso.

A tal fine dovra essere utilizzato I'applicativo informatico denominato GAIA predisposto dall’Istituto Nazionale di
Economia Agraria (INEA) e dallo stesso reso disponibile;

» rendere disponibili i dati relativi alla contabilita aziendale entro il 31 gennaio di ogni anno, del quinquennio
oggetto dellimpegno di cui al punto precedente.

Qualora tra la data della nota dell’Area decentrata competente, di cui al punto precedente e la data del 31
gennaio dell’anno successivo (anno n) siano intercorsi meno di 5 (cinque) mesi, la prima data utile per la
trasmissione dei dati sara il 31 gennaio dell’anno “n + 1”;

» esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti
fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute.

In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle
fatture originali apponendo la seguente dicitura: Reg, (CE) n. 320/2006. Programma Nazionale di
Ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. Misura 121 "“"Ammodernamento delle aziende
agricole” Domanda n. , Data: / / , € firma del funzionario incaricato;

» garantire la pronta reperibilita e la conservazione per 5 (cinque) anni degli originali dei documenti di spesa a
decorrere dal momento in cui I’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, informa tramite lettera
raccomandata A.R., la ditta beneficiaria dell’'avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo
pagamento del contributo concesso;

> rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dal momento in cui I’Area Decentrata Agricoltura
competente per territorio, informa tramite lettera raccomandata A.R., la ditta beneficiaria dell’avvenuta
predisposizione dell’atto di liquidazione dell’'ultimo pagamento del contributo concesso gli obblighi relativi al
“periodo di non alienabilita”, i vincoli “di destinazione”, salvo la sostituzione con altro bene di almeno pari
caratteristiche, e tutti gli impegni ex post riportati nell’art. 22 delle Disposizioni per |'attuazione delle Misure ad
investimento (DGR 412/2008 e s.s. m.m. e i.i.);

» tenere sollevata ed indenne I’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza
dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo;

> attenersi, in materia di informazione e pubblicita, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE
1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.
mm. ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;

» ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo
svolgimento delle attivita di monitoraggio fisico e finanziario del progetto.

Inoltre la ditta beneficiaria, prima dell’autorizzazione dei pagamenti (stato avanzamento lavori/saldi)
da parte dell’Area Decentrata Agricoltura, deve:

» produrre all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, nel caso di impresa agricola associata ad
Organizzazione di Produttori operante nell’'ambito dell’'OCM ortofrutta, apposita attestazione rilasciata da parte
della stessa Organizzazione con la quale si dichiara che gli investimenti programmati e le iniziative da
intraprendere sono coerenti con la strategia perseguita dall’Organizzazione;

> presentare all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, qualora il contributo concesso sia
superiore a € 154.857,00 la certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura competente (D.P.R. 3 giugno 1998
n.252);

» produrre, in caso di comparto produttivo irriguo e nel caso in cui sia stata presentata la sola richiesta di
concessione alla competente Struttura provinciale, la concessione di derivazione acqua ad uso irriguo di cui alla
Legge 05/01/1994 n. 36.
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N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comportera l’avvio delle procedure afferenti
alla decadenza dell’aiuto concesso, nonché alla revoca del provvedimento di Concessione dell’aiuto in
argomento.

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA

Tempo di esecuzione dei lavori

La ditta beneficiaria dovra eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti aziendali, nel pieno
rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta,
concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie definite in fase di ammissibilita e
richiamate nel presente provvedimento.

Cosi come previsto dal Reg. (CE) n. 968/2006, modificato dal Reg. (UE) N. 1204/2009, in ogni caso, anche in
presenza di varianti o di cause di forza maggiore, TUTTE LE SPESE PER GLI INTERVENTI FINANZIATI
DOVRANNO ESSERE SOSTENUTE E QUIETANZIATE IMPROROGABILMENTE ENTRO IL 30 SETTEMBRE

2011.

NON POTRANNO ESSERE PRESE IN CONSIDERAZIONE PER I PAGAMENTI FATTURE O ALTRI
GIUSTIFICATIVI DI SPESA CON DATA SUCCESSIVA AL 30 SETTEMBRE 2011.

Inizio lavori
La ditta beneficiaria dovra:

« comunicare, per gli investimenti che prevedono interventi di carattere strutturale, all'Area
Decentrata Agricoltura competente per territorio la data di inizio lavori, avendo cura di specificare, il
nome del/i Direttore/i dei Lavori e del/i responsabile/i della sicurezza del cantiere (solo dove pertinente con
la natura degli investimenti). A tale proposito si evidenzia che l'inizio dei lavori dovra essere comunicato al
fine della corretta valutazione della decorrenza della eleggibilita delle spese sostenute nell’'ambito della
misura;

. avviare i lavori entro e non oltre 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di adozione del
presente provvedimento.

Pagamenti

L’Organismo Pagatore per I'erogazione dei contributi ai beneficiari & rappresentato da AGEA.

L'aiuto alla diversificazione & pagato entro e non oltre il 30 settembre 2012.

Le modalita operative per i pagamenti sono definite con Circolare Agea n. 6 del 17 marzo 2010 cosi
come modificata dalla circolare Agea n. 32 del 5 agosto 2010.

Varianti

Per le richieste di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l'istruttoria, si applicano le norme stabilite
dall’art. 23 delle “Disposizione per |'attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e
successive mm. e ii).

In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano, comunque, i seguenti punti:

e |e varianti in corso d‘opera debbono essere preventivamente richieste alla struttura competente (Area
Decentrata Agricoltura) per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi. La variante potra essere
ammessa a condizione che l'iniziativa conservi la sua funzionalita complessiva e che i nuovi interventi siano
coerenti con gli obiettivi e le finalita della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalita
originaria del progetto;
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e sono considerate varianti in corso d'opera: cambio del beneficiario (solo in condizioni particolari), cambio
della sede dell’investimento, modifiche tecniche sostanziali alle operazioni approvate, modifiche
del quadro economico originario;

e in ogni caso la variante non pud comportare un aumento del contributo concesso cosi come determinato al
momento dell’approvazione del progetto, né un aumento dei tempi di realizzazione, fermo restando che
saranno considerate ammissibili varianti che comportino esclusivamente modifiche nella medesima tipologia
di investimento. Eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneficiario;

e ilavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l'inoltro della richiesta e
prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun
impegno da parte del’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata
approvazione della variante, a carico del beneficiario;

e nel caso in cui il progetto sia stato ammesso a finanziamento sulla base di una graduatoria di ammissibilita,
non pud essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile tale da far
perdere al progetto stesso i requisiti sulla base dei quali & stato ammesso a finanziamento;

¢ [l'importo oggetto di variante non puo in ogni caso oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale
dell'investimento ammesso a finanziamento, al netto delle spese generali e non potranno essere
oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa;

e la richiesta di variante dovra essere inoltrata all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio
corredata della relativa documentazione tecnica;

¢ la variante di valore inferiore al 5% dell'investimento ammesso puo0 essere autorizzata anche in sede di
accertamento finale da parte del funzionario incaricato. In tutti i casi la variante dovra essere
preventivamente comunicata all’ufficio istruttore competente;

e la realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle
spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l'iniziativa progettuale realizzata conservi la sua
funzionalita. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in sede di istruttoria e
riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del contributo e non interessate al
progetto di variante. In caso contrario si procedera alla revoca dei benefici concessi.

Proroghe

Pud essere concessa una proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 3 (tre) mesi, per cause
di forza maggiore o per motivi non imputabili alla ditta beneficiaria solamente se, compresa la
proroga, si rientra nel limite temporale del 30 settembre 2011 entro cui tutte le spese per gli interventi
finanziati dovranno essere improrogabilmente sostenute e quietanziate.

La richiesta di proroga, debitamente giustificata dalla ditta beneficiaria e contenente il nuovo crono-programma
degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovra essere presentata
entro i 60 (sessanta) giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori all’ufficio istruttore
competente (Area Decentrata Agricoltura) che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dalla
ditta beneficiaria e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori.

La proroga potra essere concessa, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 30 giorni dalla richiesta, a
condizione che I'opera possa essere comunque ultimata entro il periodo di proroga concedibile.

L'ufficio istruttore competente (Area Decentrata Agricoltura), a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la
data ultima per il completamento dei lavori o, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la
specificazione della possibilita di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.

Fine lavori

Per la verifica del rispetto del termine stabilito per la realizzazione dei lavori nell’lambito della Misura fara fede la
data della comunicazione di fine lavori che dovra essere presentata all’Area Decentrata Agricoltura competente
per territorio entro il termine previsto dal crono-programma.







Saldo e rendicontazione

Per le modalita di rendicontazione e per lI'erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17
delle “"Disposizione per I'attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).

Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una
trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:

« il beneficiario dovra presentare, entro i 60 giorni successivi alla comunicazione di fine lavori, la
“domanda di pagamento” per richiedere l'erogazione del saldo finale all’Area Decentrata
dell’Agricoltura competente per territorio. A tal fine dovra essere utilizzato |I'apposito modello fac-simile
nel rispetto delle modalita operative previste dall’Autorita di gestione. Il mancato rispetto del suddetto
termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l'avvio delle procedure di verifica e
I'eventuale revoca totale o parziale del contributo.

La richiesta dovra essere corredata dalla seguente documentazione, utilizzando i modelli fac-simile predisposti
dall’Autorita di Gestione:

1) relazione finale con indicazione degli investimenti realizzati ed il relativo livello di conseguimento degli
obiettivi proposti in ordine al miglioramento del rendimento globale dell’azienda, firmata da un tecnico
abilitato;

2) copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (bonifico o ricevuta bancaria, assegni
circolari non trasferibili) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle
“Disposizione per I'attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.
eii);

3) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;

4) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario;

5) certificato di agibilita (ove previsto) e, dove pertinente, il/i certificato/i di conformita degli impianti e
delle strutture realizzate;

6) autorizzazione sanitaria (ove prevista);

7) contabilita finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori;

8) certificati di conformita per i macchinari e le attrezzature acquistate;

9) copia dell'atto di compravendita nel caso lI'investimento riguardi I'acquisto di terreni;
10) documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati.

I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore
documentazione.

Per quanto concerne la “fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro - prestazioni volontarie
non retribuite, lavori in economia, contributi in natura” si applicano le norme stabilite dall’art. 42 delle
“Disposizione per I’'attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).

Si richiamano, in sintesi, alcune disposizioni connesse a tali aspetti:

e« sono ammissibili a finanziamento i “lavori in economia” relativi ad opere e lavorazioni che I'agricoltore e/o i
suoi familiari sono in grado di realizzare attraverso il proprio lavoro utilizzando, esclusivamente, le
macchine e le attrezzature dell'azienda, sempre che siano lavori che rientrano nelle proprie capacita
professionali. Nel caso di societa di persone sono invece riconoscibili come prestazioni volontarie quelle
fornite dai soci operanti nell'impresa;

e« sono ammissibili i contributi in natura quali I'utilizzo di terreni o immobili, attrezzature o materiali reperibili
direttamente in azienda;

e sono in ogni caso esclusi i lavori riguardanti la realizzazione di fabbricati, per qualsiasi uso siano essi
destinati, ad eccezione degli scavi e degli spianamenti dell'area di sedime e di pertinenza;







e sono riconosciute eleggibili esclusivamente le spese relative alle forniture di beni e servizi senza
pagamento in denaro, ovvero le prestazioni volontarie non retribuite, i lavori in economia ed i contributi in
natura determinate ex ante, riportate in maniera analitica, per singola voce di spesa, nel computo metrico
predisposto per gli investimenti e riepilogate nel quadro economico delle operazioni finanziate;

e la rendicontazione delle spese sostenute per le forniture di beni e servizi senza pagamento in denaro, deve
essere effettuata riportando per ciascuna voce di spesa autorizzata l'effettivo ammontare delle spese
sostenute, facendo riferimento al medesimo schema (computo metrico) utilizzato per la presentazione
della domanda e oggetto del finanziamento concesso;

« nel caso di societa di persone, la prestazione volontaria non retribuita & riconosciuta se fornita dai soci
operanti nell'impresa, mentre non & ritenuta ammissibile qualora riferita a societa di capitali o altre
forme di cooperazione tra imprese e societa cooperative. E’ in ogni caso escluso il lavoro prestato
da un soggetto dipendente dal beneficiario.

PARZIALE REALIZZAZIONE E DECADENZE

Nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte nell’ambito della Misura, sara valutata la funzionalita
degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento.

Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito non sia funzionale e non consenta il raggiungimento degli
obiettivi previsti in fase progettuale, I'ufficio istruttore avviera le procedure per la pronuncia della decadenza totale
e la revoca della concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme gia erogate
maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale.

Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti & considerato comunque funzionale, € possibile procedere al riconoscimento
ed all'ammissibilita delle spese effettivamente sostenute.

Nel caso in cui l'iniziativa sia stata realizzata nella sua totalita e la spesa rendicontata e riconosciuta
ammissibile risulti inferiore all'investimento complessivo ammesso, non & consentito utilizzare le eventuali
economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.

DISPOSIZIONI SANZIONATORIE

Per quanto concerne i controlli, le riduzioni e le esclusioni, oltre a quanto previsto dalla normativa comunitaria,
statale e regionale, si applicano le disposizioni previste dal Reg.(CE) N. 968/2006 e dalla Circolare Agea n. 6
del 17 marzo 2010 cosi come modificata dalla circolare Agea n. 32 del 5 agosto 2010.

DISPOSIZIONI FINALI

» Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente
normativa comunitaria, nazionale e regionale, a quanto riportato nel documento di programmazione sullo
Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative e ad apposite circolari predisposte da AGEA.

> Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni.

Prescrizioni:

IL DIRIGENTE

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA

N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in
ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area Decentrata Agricoltura.
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ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE

[ I Yo) ol (o 1-Yo o o PPt , in qualita di titolare/legale rappresentante della Ditta
dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di
concessione deII aiuto n. .......... del ..... YT S emesso dall’Area Decentrata Agricoltura di ........cocvvvvvvninnnnnns e di

accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.

[ R IR Yo u e 1= o] | o S PP , in qualita di soggetto delegato dalla Ditta
. dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento
d| concessione deII a|uto [ R del ..... 2T emesso dall’Area Decentrata Agricoltura di ......c.cvcvvvvivnvnennne. e

di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.

In allegato:

- delega

- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del delegante
- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del delegato

Firma della ditta beneficiaria/legale rappresentante o delegato

Documento di riconoscimento presentato: ........ccoeveieiiiiniciinenens NO e
Rilasciato da: ......cooooeviiieiiiicee

Con scadenza il: ....ccooeeiiiciiiecee e

Firma del funzionario ricevente la dichiarazione










